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      Per Henry, il mio piccolissimo amore.

    

  


  
    
      
        
        “Il «celtico» di qualsiasi specie è una sorta di magico sacco in cui si può mettere qualunque cosa e dal quale si può estrarre praticamente di tutto… Tutto è possibile nel favoloso crepuscolo celtico…”

      

        

      
        J.R.R. Tolkien
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        La speranza del Mackinnon è un super epilogo che completa La sposa del MacKinnon. Per godervi meglio la saga, vi consigliamo di iniziare dal libro primo delle Spose di Scozia.
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      Northumbria, Castello di Aldergh, 6 dicembre 1135

      
        
        “In nome della defunta, lady Eleanore di Aldergh, deceduta il sesto giorno di dicembre dell’anno del Signore 1135...”

        

      

      Hugh FitzSimon gettò via la lettera appena arrivata.

      Eleanore, la carissima Eleanore, era morta.

      L’aveva tenuta nascosta alla figlia per tutti quegli anni, senza rivelare mai a Page che sua madre era ancora in vita. Non sapeva dire perché, ma adesso che Eleanore non c’era più, quella consapevolezza gli pesava sul petto come un macigno.

      A peggiorare le cose, re Enrico stava richiamando tutti i suoi baroni a Lyons-la-Foret, in Francia, e Hugh non riusciva proprio a sopportare quell’uomo, che fosse il suo sovrano o meno. Grazie al cielo Alfric, suo figlio bastardo, si era offerto di rappresentare Aldergh in nome di FitzSimon, risparmiandogli così la fatica del viaggio.

      Dopo tutto, non sembrava che re Enrico stesse per morire.

      Ad ogni modo, Eleanore, la sua cara Eleanore, se n’era andata, il suo spirito era volato in cielo.

      Il dolore gli strinse la gola.

      Dolore. Vergogna. Rimorso.

      Sarebbero stati quei sentimenti a fargli compagnia d’ora in poi.

      “Eleanore,” sussurrò pianissimo, con voce rotta che rimbalzò sulle pareti di pietra nuda.

      Sua moglie era stata una vera gioia per gli occhi, bella com’era. Che avesse trovato la forza di dire di no al loro re era qualcosa che la ragione di Hugh non era mai riuscita ad afferrare. Dopotutto, chi poteva dire di no al proprio sovrano e protettore? Hugh stesso avrebbe permesso a quell’uomo di dividere il suo letto, se solo gliel’avesse chiesto, e per lui non aveva senso che la sua mite mogliettina potesse scegliere di rispettare i propri voti matrimoniali piuttosto che i desideri del loro re. E anche se lei gli aveva giurato di essergli rimasta fedele, Hugh non era mai riuscito a crederle o a perdonarla. E perché? Solo perché aveva attirato gli sguardi di Enrico?

      Una parte di Hugh era anche stata gelosa.

      Era vero.

      Per tutta la sua vita aveva aspirato a diventare qualcosa di più che un semplice barone, e poi aveva sposato la deliziosa Eleonore, e improvvisamente re Enrico si era accorto della loro esistenza e li aveva invitati regolarmente a corte, anche se le sue attenzioni erano state tutte per Eleanore, e mai per Hugh.

      Per via di quella gelosia, Hugh aveva allontanato da sé la deliziosa sposina, e l’orgoglio non gli aveva mai permesso di richiamarla a casa. E adesso avrebbero sepolto la sua Eleanore vicino al monastero, e lui non avrebbe più potuto ammirarne lo splendido volto.

      E peggio ancora, era stata la loro figlia a pagare per tutto il dolore che Hugh aveva causato.

      L’ultima volta che aveva cercato di vedere Page, il MacKinnon l’aveva minacciato di strappargli il cuore… e quell’uomo l’avrebbe fatto, Hugh ne era sicuro. Iain MacKinnon non era un uomo da prendere alla leggera.

      In fondo era tutta colpa di re Enrico, decretò Hugh, e almeno non doveva sentirsi solo in quello stato d’angoscia: il re stesso non aveva eredi, il suo unico figlio maschio era andato incontro al suo destino in fondo al mare, lasciando al re la scelta forzata di nominare come erede la sua recalcitrante figlia. Hugh avrebbe potuto fare la stessa cosa con Page, ma lei l’avrebbe odiato comunque.

      Un ricordo strisciò nella sua mente per tormentarlo, parole che non avrebbero più dovuto ripetersi: “Mio figlio in cambio di tua figlia,” aveva detto Iain MacKinnon, gettando la scarpa di Page sui bastioni, affinché Hugh vedesse la prova concreta che lo scozzese la teneva in ostaggio.

      Il cuore di Hugh era rimasto gelido. “Che me ne faccio di quella mocciosa?” aveva risposto. “Ho figli in abbondanza e i mezzi per procurarmene altri.” Tutti bastardi, nessuno degno di portare il suo nome, e tuttavia aveva dichiarato “Tenetevela o uccidetela, non m’importa cosa ne farete.”

      E così il MacKinnon se l’era tenuta, e poi se l’era sposata, e FitzSimon non aveva più rivisto sua figlia.

      Gli sfuggì un roco sospiro, amplificato dall’interno cavernoso della sua dimora. A cosa servivano quelle ricchezze se avrebbero finito per essere accumulate sulla sua tomba? Cosa se ne sarebbe fatto un misero sacco d’ossa dell’oro?

      Aye, in tutta onestà FitzSimon rimpiangeva il giorno in cui aveva mandato via le sue donne, perché chi gli restava adesso? Era solo, tranne che per Afric che era rimasto nella speranza che Hugh un giorno lo nominasse signore di un feudo, divenendo così l’ennesimo bastardo con il nome dei Fitz. Da quel momento in poi, Afric sarebbe stato conosciuto come Afric FitzHugh FitzSimon, un’eredità di cui essere poco fieri!

      Fuori il vento imperversava come una banshee urlante, infiltrandosi nel castello tramite le crepe nelle pareti. FitzSimon non si era dato pena di accendere un fuoco nel camino, quella sera. E perché avrebbe dovuto? Indossava un bel mantello pesante, bordato di ermellino, un mantello tanto splendido che sarebbe potuto essere adatto a un re. Un giorno sarebbe stato solo un’esca per le tarme in un baule dimenticato da qualche parte, in attesa che qualche perdigiorno venisse a rubare gli oggetti che aveva lasciato.

      Col cuore pesante e disperato, alzò gli occhi per guardare nel cortile sotto la finestra del solario. Era vuoto, adesso, visto che molti dei suoi pupilli se n’erano già andati per passare l’inverno con le loro famiglie.

      Anche Afric sarebbe presto partito per la Francia, ma di quello Hugh era contento perché la compagnia di Afric non gli piaceva. Lui, come quella popolana di sua madre, puzzava d’aglio.

      Imprecando sottovoce, FitzSimon attraversò la stanza, raccogliendo l’odiata pergamena dallo scrittoio. Uno dei fermacarte scivolò sulla superficie del tavolo e cadde con un sonoro tonfo sul pavimento di legno.

      Hugh imprecò di nuovo e arrotolò furiosamente la pergamena, occhieggiando la candela accesa sullo scrittoio e pronto a bruciare la lettera. Qualcosa di simile alle lacrime gli pizzicava gli occhi, e i singhiozzi gli stringevano la gola.

      Abbandonato.
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